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D o m e n i c a  1 0  m a r z o  2 0 2 4  
 

IV DI QUARESIMA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Vangelo: Giovanni 3,14-21 
 

Gesù disse a Nicodèmo:  «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha 

tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma 
abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito 
Figlio di Dio. E il giudizio è questo: 
la luce è venuta nel mondo, ma gli 
uomini hanno amato più le tenebre 
che la luce, perché le loro opere 
erano malvagie. Chiunque infatti fa 
il male, odia la luce, e non viene alla 
luce perché le sue opere non 
vengano riprovate. Invece chi fa la 
verità viene verso la luce, perché 
appaia chiaramente che le sue opere 
sono state fatte in Dio».  
 
 
 
 
 
Gesù interpreta il finale della sua vita alla luce 
di un episodio dell’Antico Testamento. Il popolo 
d’Israele accusava Dio di giocare contro. Allora 
molti serpenti provocarono una strage. Quindi 
Dio ordina a Mosè di costruire un segno di 
salvezza: un serpente di bronzo sopra un’asta - 
chiunque lo guardava non moriva per i morsi dei 
serpenti.  
E Gesù commenta “Così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell’uomo… perché Dio ci ha 
tanto amato da dare il proprio Figlio”.  
Ecco la bella notizia: Dio ci ama. E d’amore si 
può anche morire!  
S. Giovanni della croce (2^ metà del 1500) dalla 
sua cella in monastero, sente un colloquio tra due 
fidanzati in piazza. Lui dice alla fidanzata: 
“Muoio d’amore per te”, e lei le risponde: 
“Ebbene, muori!”. 
Dio non ci ha detto di amarci per scherzo, così 
tanto per dire qualcosa di bello e farci 
addormentare con gli angioletti.  
Dio ci ama sul serio, veramente e fino in fondo, 
costi quel che costi. E d’amore si può anche 
morire!  
Appunto, come Cristo, fino alla Croce! 

PREGHIERA 
 

Padre, ricco di misericordia, 
che continuamente mi ami di amore eterno, 
ascolta il lamento del mio cuore,  
come un esule in pianto a Babilonia. 
Le vie della vita mi portano lontano da Te;  
stanco e deluso,  
cerco ristoro e mendico una briciola di felicità. 
Mi affatico e lotto per vincere il male 
- dentro e fuori di me - 
ma alla fine mi ritrovo sconfitto, 
in un vuoto di senso che stordisce. 
Ed è sempre più buio, sempre più freddo. 
E tu, Padre, come un innamorato, 
continui a cercarmi, 
e non ti dai pace finché non mi inondi del tuo Amore  
che tutto avvince e tutto avvolge di luce. 
Aiutami, Signore, a comprendere  
che proprio nell’umiliazione della Croce  
si manifesta la gloria del tuo Amore. 
Hai dato tutto, senza trattenere nulla, 
perché la mia vita divenisse manifestazione 
del tuo amore salvifico. 



 

Settimana dal 10 al 17 marzo 2024 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 10 
 

IV  di  
Quaresima 

 
 

9,00 
 
 
 

10,30 
 
 
 

11,30 

S. Michele: Franceschin Antonio e Colmagro Tosca / Luca 
Marianna / Polese Caterina e Dal Col Nino / Venturin Bruno / 
Lazzer Angelo, Ippolito Giuseppe; anime del Purgatorio 
 
Cimadolmo: presenti i ragazzi Cresimati (in ringraziamento) 
Camuzzi Rita, Ida, Mariucci, Giuseppe / Faganello Omaer e Ippolito 
/ Masetto Bruno e Mafilla / Muranella Alberto e Favalessa Maria 
 
S. Michele: Celebrazione Battesimo di Zangrandi Nicola 

Lunedì 11 Gv 4,43-54    
Martedì 12 Gv 5,1-16   
Mercoledì 13 Gv 5,17-30   
Giovedì 14 Gv 5,31-47 18,30 S. Michele: def fam Tomasi e Campion / Del Pio Luogo Caterina, 

Enrico e figli 
Venerdì 15 Gv 7,1-2.10. 

         25-30 
15,00 Cimadolmo: Via Crucis, segue s. Messa 

Lorenzetto Giuseppe e Maria 
Sabato 16  18,30 Stabiuzzo: Piovesana Angela e Porcedda Rita / Da Rios Giacomo 
Domenica 17 
 

V  di  
Quaresima 

Gv 12,20-33 
 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 
 
 
 

11,30 

S. Michele: Pietro e Ernesta / Pavan Mario / vivi e defunti fam 
Furlan / Barbiero Angelo, Graziella e genitori / Polese Bepi / Polese 
Caterina e Dal Col Gina / Giacomazzi Beniamino e Maria / 
Baldissin Giuseppe, Maria e fam def / Lorenzon Eleonora e Rina  
 
Cimadolmo: presenti i ragazzi di 1 Media 
Manente Ernesto, Francesco, Livio; Pagotto Elena / Moro Virginia, 
Attilio, Alma 
 
S. Michele: Celebrazione Battesimo di Buosi Francesco 

 
QUARESIMA:	  	  tempo	  di	  conversione,	  di	  preghiera,	   	  di	  opere	  di	  misericordia,	  di	  carità	  
(“Un	  pane	  per	  amor	  di	  Dio”	  per	   i	  missionari	  della	  Diocesi),	  di	  qualche	   rinuncia…	  per	  
rafforzare	  la	  nostra	  fede	  nel	  Signore	  Gesù	  e	  riscoprire	  la	  bellezza	  della	  vita	  cristiana.	  	  
Tutti	  i	  venerdì	  di	  Quaresima,	  alle	  ore	  15,00	  la	  preghiera	  della	  Via	  Crucis,	  	  segue	  la	  s.	  Messa.	  
 
Dal Messaggio di papa Francesco per la Quaresima 2024: 

«È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. Fermarsi in preghiera, per accogliere la Parola di Dio, e 
fermarsi come il Samaritano, in presenza del fratello ferito. L’amore di Dio e del prossimo è un unico amore. Non 
avere altri dèi è fermarsi alla presenza di Dio, presso la carne del prossimo. Per questo preghiera, elemosina e 
digiuno non sono tre esercizi indipendenti, ma un unico movimento di apertura, di svuotamento: fuori gli idoli che 
ci appesantiscono, via gli attaccamenti che ci imprigionano. Allora il cuore atrofizzato e isolato si risveglierà. 
Rallentare e sostare, dunque. La dimensione contemplativa della vita, che la Quaresima ci fa ritrovare, mobiliterà 
nuove energie. Alla presenza di Dio diventiamo sorelle e fratelli, sentiamo gli altri con intensità nuova: invece di 
minacce e di nemici troviamo compagne e compagni di viaggio. È questo il sogno di Dio, la terra promessa verso cui 
tendiamo». 
 
Il Gruppo “Operazione Mato Grosso” comunica che sabato 9 e domenica 10 marzo effettuerà una raccolta di ferro 
nei nostri paesi. Il ricavo per sostenere le loro missioni in America latina. 
 
Da lunedì 11 a mercoledì 13 il parroco è assente perché partecipa al corso di formazione e aggiornamento per preti 
della diocesi a Crespano del Grappa. Pertanto in questi giorni non sarà celebrata la s. Messa. 
 
Si comunica che: martedì 19 marzo - Festa di S. Giuseppe - alle h 19,30 a S. Michele c’è la s. Messa, pregando 
per tutti i papà. / Mercoledì 20 h 15,00 - h 17,00 in chiesa di Ponte di Piave: Ritiro spirituale (preghiera, riflessione 
di d. A. Guidolin, adorazione) promossa da Pastorale della Salute e Azione Cattolica di Treviso. / Martedì 26 
marzo h 20,30 in chiesa di Ponte di Piave: Confessioni per Giovani della Collaborazione Pastorale. 
 

-‐	  Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


